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Condividere idee, progettare soluzioni, costruire il
futuro della comunità.

Isola del Giglio, 
Ottobre 2026- Gennaio 2027
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COS’ E’ UN PERCORSO PARTECIPATIVO?

UN METODO DEMOCRATICO

UNO SPAZIO DI ASCOLTO

UN CANTIERE DI IDEE

01

02
e collaborazione tra comunità
locale e istituzioni.

dove l’intelligenza collettiva
lavora per il bene comune

per coinvolgere direttamente i
cittadini nelle decisioni pubbliche.

TAKEAWAY PRINCIPALE: 

È IL PASSAGGIO DALL’IDEA  ASTRATTA ALLA PROPOSTA CONCRETA.
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PERCHÈ LO FACCIAMO? GLI OBIETTIVI

CREARE CONSAPEVOLEZZA

TROVARE SOLUZIONI CONCRETE E SOSTENIBILI

PORTARE LA VOCE DEI CITTADINI 

01

02 a problemi strutturali dell’isola

direttamente a chi amministra o amministrerà il
territorio

e partecipazione attiva alla vita politica locale

L'OUTPUT RICHIESTO: 
OGNI TAVOLO PRODURRÀ UN PROGETTO REALE (IN FORMATO POWERPOINT)

PRONTO PER ESSERE REALIZZATO.



4 TAVOLI TEMATICI + 1 TAVOLO LIBERO

Trasporto marittimo

TPL: trasporto pubblico
locale

TAXI

Conitnuità territoriale Ottimizzazione e criticità
del sistema di raccolta

Costi in bolletta

Transizione energetica

Sostenibilità ambientale
dell’isola

TRASPORTI

GESTIONE RIFIUTI

ENERGIE

RINNOVABILI



4 TAVOLI TEMATICI + 1 TAVOLO LIBERO

strategie per
combattere lo
spopolamento;

attrarre i giovani, più o
meno giovani.

Un cantiere aperto
per raccogliere
nuove proposte o
criticità non
emerse nel
sondaggio

SPOPOLAMENTO LIBERO



Punti chiave:

Significato: Letteralmente "impollinazione incrociata". Significa far

contaminare le idee di un gruppo con i punti di vista degli altri.

Come funziona: Durante il percorso (es. nel 2° e 3° incontro) ci saranno

momenti di apertura in cui i partecipanti potranno visionare e integrare il

lavoro degli altri tavoli.

Perché è importante: Chi si occupa di trasporti può dare un punto di vista

prezioso sulla gestione rifiuti o sullo spopolamento, creando soluzioni

integrate e coerenti per tutta la comunità.

INTERAZIONE: COS’E’ LA CROSS FERTILIZATION?

Nessun tavolo è  un’isola: la Cross- fertilization o fertilizzazione incrociata

LA REGOLA PER GLI INDECISI: SCEGLIETE UN TAVOLO PRINCIPALE; 

GRAZIE ALLA FERTILIZZAZIONE INCROCIATA POTRETE COMUNQUE DARE IL VOSTRO

CONTRIBUTO SU TUTTI I TEMI.



STRUMENTI DI LAVORO: COS’È L’ANALISI SWOT

S- STRENGTHS-  PUNTI DI
FORZA

fattori interni critici da
superare

fattori esterni e
tendenze da sfruttare

W- WEACKNESSES-
PUNTI DI DEBOLEZZA

O- OPPORTUNITIES -
OPPORTUNITÀ 

Un metodo di lavoro che serve appunto ad analazzare un problema/questione/criticità

fattori (interni) positivi su cui
fare forza, possono darci
dei vantaggi rispetto ad
altre situazioni. T- THREATS- MINACCE

ostacoli o rischi esterni
da prevenire o in ogni
caso tenere in
considerazione.

PERCHÉ LA USIAMO: CI AIUTA A FOTOGRAFARE LA REALTÀ PRIMA "A CALDO"
(INTUIZIONE) E POI "A FREDDO" (DATI) PER SCEGLIERE LE PRIORITÀ.
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MAPPA DEL PERCORSO (ROAD MAPP)

FOCALIZZAZIONE

IDEAZIONE

SOSTENIBILITÀ

02

03

Formazione dei gruppi e prima mappatura delle
criticità tramite la SWOT

Brainstorming a ruota libera e selezione delle due
migliori idee del tavolo

studio di fattibilità, analisi dei costi e dei benefici,
individuazione degli stake holder

Le Tappe del viaggio: dall’anilisi all’idea



MAPPA DEL PERCORSO (ROAD MAP)

VALIDAZIONE INTERNA

CHIUSURA LAVORI ED EVENTO
PUBBLICO

05

06

chiusura della bozza di progetto
e pianificazione dei test sul
territorio (sottoporre il progetto
alla cittadinanza)

integrazione nei progetti dei
feedback dei cittadini esterni e
presentazione ufficiale dei progetti
finiti alla cittadinanza e
possibilmente agli amministratori.

Le Tappe del viaggio: sviluppo e restituzione
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LE REGOLE DEL GIOCO

ASCOLTO ATTIVO E NON GIUDICANTE

TRASPARENZA E CONDIVISIONE

ORIENTAMENTO ALLA SOLUZIONE

01

02
tramite la scrittura di diari di bordo e
cartelle drive a disposizione di tutti

superare le criticità con concretezza
e realismo

ogni idea ha valore nella fase iniziale,
ogni opinione è ben accetta.

Ovvero: come stare insieme nei gruppi

04 RUOLI CHIARI
ogni gruppo elegge un referente
(capogruppo) ed un segretario (per
i resoconti=



CASO STUDIO: TRANSIZIONE ENERGETICA NELLE ISOLE MINORI

Modelli Europei: Il Progetto "Clean Energy for EU Islands"

Il contesto: Un programma dell'Unione Europea nato per guidare le piccole isole
non interconnesse verso l'autosufficienza energetica e la decarbonizzazione.

Il metodo partecipativo (es. Salina e Ventotene e pantelleria):
Le isole hanno creato una "Agenda di Transizione" non calata dall'alto, ma
discussa e votata nei tavoli di lavoro dai residenti, pescatori, albergatori e
commercianti.
Cittadini e amministratori hanno lavorato insieme per decidere dove
posizionare gli impianti fotovoltaici e come incentivare la mobilità elettrica senza
danneggiare il paesaggio.



CASO STUDIO: TRANSIZIONE ENERGETICA NELLE ISOLE MINORI

Modelli Europei: Il Progetto "Clean Energy for EU Islands"

Il risultato: Grazie alla progettazione partecipata, sono nate le prime Comunità
Energetiche Rinnovabili (CER). Le idee nate nei tavoli dei cittadini sono diventate
bandi e finanziamenti europei reali.



CASO STUDIO: TRANSIZIONE ENERGETICA NELLE ISOLE MINORI

Modelli Europei: Il Progetto "Clean Energy for EU Islands"



CASO STUDIO: QUANDO I CITTADINI PROGETTANO DAVVERO

Un esempio di succetto: Il Regolamento dei Beni Comuni di Bologna

Il contesto: Nel 2014, il Comune di Bologna ha approvato una norma che permette
ai cittadini di firmare "Patti di Collaborazione" con l'amministrazione per curare,
rigenerare e gestire spazi o servizi pubblici.
Cosa è successo concretamente:

Ideazione dal basso: Gruppi di residenti si sono uniti per mappare aree
abbandonate, proporre parchi giochi autogestiti, orti urbani e servizi di mobilità
condivisa.
Sostenibilità condivisa: Cittadini e tecnici comunali hanno co-progettato i costi
e la gestione (esattamente come faremo noi nei prossimi incontri).

Il risultato oggi: Oltre 1.000 patti attivi. Questo modello è diventato una realtà
nazionale, dimostrando che quando la cittadinanza si attiva con progetti
concreti, le istituzioni firmano e finanziano.



CASO STUDIO: QUANDO I CITTADINI PROGETTANO DAVVERO

Un esempio di succetto: Il Regolamento dei Beni Comuni di Bologna



CONCLUSIONE E PROSSIMI PASSI

Non serve essere esperti:  servono passione, visione e voglia di
collaborare.

Il futuro dell’isola dipende dalle idee di chi la vive ogni giorno o
comunque la frequenta molto spesso.

siete pronti a fare la differenza?

CALL TO ACTION (FAI LA PRIMA MOSSA): PORTA AL PROSSIMO INCONTRO QUALCUNO A CUI
PENSI POSSA INTERESSARE PARTECIPARE AL PERCORSO.



GRAZIE 

Isola del Giglio,
Ottobre 2026 - Gennaio
2027

Condividere idee, progettare soluzioni, costruire il
futuro della comunità.



PROSSIMI INCONTRI 

Date dei prossimi incontri

Fine settimana 13-15 novembre               da concordare il giorno

Fine settimana 27-29 novembre              da concordare il giorno

Fine settimana 11-13 dicembre               da concordare il giorno

Fine settimana 15-17 gennaio                  da concordare il giorno

Incotro di presentazione lavori -                    data da concordare  



COSA PORTARE

PC portatile              

Pennarelli   

Merenda per tutti

Diario di bordo

          

               

                




